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Affollato incontro a palazzo Antonini con Flavio Pressacco, Gherardo Amadei, Franco Fabbro e monsignor Rinaldo Fabris

L’uomo moderno in cerca di spontaneità e fiducia
Maqôr 2010: dibattito a più voci su “Terapeuti dell’anima e del corpo, ieri e oggi”

UDINE.Ifriulanisonounpopoloabitua-
toalla figuradelguaritore, intesocomegua-
ritorespiritualeenonsolofisico.Il lororap-
portoconlaspiritualitàrisaleal cristianesi-
mo e a San Marco, medico e terapeuta ap-
punto. Ora questo equilibrio tra benessere
fisico e spirituale che ai tempi di Aquileia
era tanto diffuso sembra essere dimentica-
to. «E anche qui da noi – ha detto il docente
dieconomiadell’UniversitàdiUdineFlavio
Pressacco nonché presidente dell’associa-
zione culturale Don Gilberto Pressacco – si
stanno perdendo la spontaneità e l’ingenui-
tà di una volta».

Se n’è parlato ieri pomeriggio a palazzo
Antonini,durantel’incontroorganizzatodal-
la stessa associazione Pressacco nell’ambi-
to di Maqôr 2010 e intitolato Terapeuti del-
l’anima e del corpo, ieri e oggi. Un modo per
capireconGherardoAmadei,monsignorRi-
naldo Fabris e Franco Fabbro – quanta im-
portanzasidàancoraall’equilibrio traidue
elementi che compongono la persona. E se,
comehafatto notare Pressacco, alcuni valo-
ri sembrano più appartenere al passato che

al presente, la soluzione potrebbe stare nel-
le relazioni con gli altri.

«Ildisagiodellepersonenascedallerela-
zioni che abbiamo instaurato fin dai primi
momentidellanostravita–hadettoildocen-
te di psicologia dinamica all’Università di
Milano Bicocca Gherardo Amadei –: per su-
perarlo dovremmo aprici a nuove relazioni,
per rendere meno rigida l’attribuzione pre-
stabilita che diamo alle esperienze prece-
denti».Inaltreparole,aprirsiaglialtri,cono-
scere nuove persone potrebbe diminuire il
disagio. «Per disagio – ha continuato Ama-
dei–nonparlodimalattiepsichiatriche,ma
parlo soprattutto di disturbi delle persone
sane. Il disagio più grande di cui soffre il 90
percentodellapopolazionepercosìdiresa-
na è quello di non riuscire a costruire rela-
zionicollaborativeconilprossimo,piuttosto
che conflittuali». Recuperare le emozioni è
un altro modo per superare le difficoltà
odierne.»È necessarioper l’uomoritrovare
fiduciaecompetenza–hadettoancoraAma-
dei –, visto che ci siamo allontanati dalle
emozioni».

Ciò che prova l’uomo può essere fonda-
mentaleancheperguariredaunagravema-
lattia. «Chi vuole vivere – haspiegato il neu-
ropsicologoFrancoFabbro–vivedipiù.Ac-
cadespessochepersonechehannounacre-
denzareligiosaounamotivazionemoltofor-
te abbiano la tendenza a guarire da una ma-
lattiapiùdialtre.Nellamedicinacontempo-
ranea ancora non si sa perché una persona
siammalaeun’altrano.Nonsappiamoanco-
ra che ruolo ha la psiche. I fattori determi-
nantisonoilrapportotralapsicheelasensa-
zione di benessere». Non tutte le spiegazio-
nisembranoavereun fondamento scientifi-
co,anchenellamedicinarimangonoancora
moltimisteri.«Inquesticasisubentranoan-
chemolti fattori inconsci–haconclusoFab-
bro – difficili da stabilire». Non solo corpo,
maancheanimaquindi.«Forsebisognereb-
be ritrovare l’armonia accettando – ha ag-
giuntoPressacco–chelascienzaèimportan-
te ma non esistono anche le esigenze spiri-
tuali che non si possono sottovalutare».
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